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Luglio e agosto 2016
Insediamento del Presidente

Nella	splendida	loca-on	del	Conero	Golf	Club	-	Braque	si	è	

tenuta	 la	 prima	 riunione	 presieduta	 dal	 neo-ele:o	 Presi-

dente	del	Rotary	Club	di	Osimo	per	l’anno	2016/2017,	Aldo	
Franco	Dragoni,	 professore	d’Informa-ca	presso	 la	 facoltà	

di	 Ingegneria	 dell’Università	 Politecnica	 delle	 Marche,	 da	

anni	aNvo	all’interno	del	Club.	Aldo	ha	presentato	 la	pro-

pria	squadra,	i	componen-	del	Consiglio	DireNvo	e	i	Presi-

den-	delle	commissioni.	Il	Presidente	ha	quindi	dato	la	pa-

rola	alla	Presidente	2015/2016	per	riferire	sul	recente	Con-

gresso	Distre:uale	a	L’Aquila.	Lucia	ha	ringraziato	tuN	i	soci	

per	il	prezioso	e	produNvo	contributo	fornito	durante	tu:o	

l’anno	rotariano,	e	ha	illustrato	i	riconoscimen-	conferi-	al	

nostro	Club,	fra	gli	unici	due	club	più	premia-	nel	Distre:o:	

A:estato	Presidenziale	d’argento,	Riconoscimento	per	il	Se-

minario	distre:uale	sulla	Leadership,	PHF	alla	Presidente.

Il	Presidente	ha	introdo:o	un	primo	aspe:o	fondamentale	

che	 deve	 cara:erizzare	 il	 Rotary,	 cioè	 “l’essere	 al	 servizio	

della	comunità”.	Tre	sono	le	direNve	che	contraddis-ngue-

ranno	la	propria	presidenza:	la	cultura	come	elemento	cen-

trale	per	coniugare	“il	far	sapere	al	saper	fare”	e	cioè	cono-

scere	per	evitare	di	comme:ere	errori;	la	professione	come	
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“mezzo	 per	me:ersi	 al	 servizio	 della	 popolazione”;	 e,	 per	

ul-mo	ma	non	ul-mo,	la	realizzazione	di	progeN	“come	se-

gno	tangibile	del	Rotary	verso	la	comunità”.	

Al	termine	della	serata,	il	Presidente,	insieme	a	propri	amici	

musicis-	ed	altri	membri	del	club,	in	un	clima	di	amicizia	e	

leggerezza	che	tra	amici	non	deve	mai	mancare,	hanno	al-

lietato	i	presen-	con	le	loro	do-	canore	e	musicali,	esiben-

dosi	in	alcune	delle	canzoni	più	popolari,	dagli	anni	50	agli	

anni	90.	Il	ricavato	del	bar	è	stato	devoluto	in	parte	al	pro-

ge:o	“Ci:à	Cardioprote:a”.



Il	15	luglio	ha	avu-

to	 luogo	 la	 Visita	

Ufficiale	 al	 Club	

del	 Governatore	
2016-2917	 Paolo	
Raschiatore,	 ac-
compagnato	 dalla	

consorte	 Marile-

na.

In	maNnata	il	Go-

vernatore,	accom-

pagnato	dal	Presidente	e	da	alcuni	soci	è	stato	ricevu-
to	 dal	 sindaco	 di	 Filo:rano	 e	 socia	 del	 Club	 Laure:a	

Giulioni	che,	dopo	i	salu-	e	lo	scambio	di	doni,	ha	ac-

compagnato	 l’ospite	a	visitare	 la	“Lardini”,	un’azienda	

leader	 nella	 produzione	 di	 confezioni.	 Nel	 primo	 po-

meriggio	 il	 Governatore	 ha	 visitato	 la	 Lega	 del	 Filo	

d’Oro,	accolto	dal	Segretario	Generale	Rossano	Bartoli	

che,socio	 onorario	 del	 Club,	 ha	 ricordato	 la	 grande	

collaborazione	che	il	Club	ha	fornito	alle	proge:ualità	

della	Lega	del	Filo	d'Oro	nei	suoi	primi	50	anni	di	vita,	

in	par-colare	in	occasione	della	realizzazione	della	pi-

scina	 a:rezzata	 per	 la	 rieducazione	 funzionale	 delle	

disabilità	motorie.	Al	 termine	si	è	convenuto	di	orga-

nizzare	presto	un	 incontro	 fra	 la	 dirigenza	della	 Lega	

del	 Filo	d'Oro,	 i	 suoi	 "tes-monials"	 ed	 i	 Clubs	Rotary	

che	insistono	sul	territorio,	per	illustrare	le	problema-

-che	 a:uali	 ed	 i	 piani	 futuri	 di	 intervento	 di	 questa	

grande	realtà	assistenziale	che	oggi	ha	una	dimensio-

ne	 nazionale	 (con	 o:o	 centri	 distribui-	 da	Milano	 a	

Termini	Imerese),	ma	che	è	nata	ad	Osimo	nel	lontano	

1964	e	dal	territorio	osimano	ancora	aNnge	risorse	ed	

ispirazione	per	progeN	futuri.

Il	 Consiglio	 DireNvo	 e	 l’incontro	 con	 i	 Presiden-	 di	

commissione	è	stato	un	momento	di	alta	formazione,	

essendo	sta-	richiama-	alcuni	importan-	principi	che	

contraddis-nguono	il	Rotary:	 l’essere	sempre	al	servi-

zio	 della	 comunità	 e	 rappresentare	 una	 guida	 per	 le	

giovani	generazioni.	Ques-	sono	solo	alcuni	degli	inse-

gnamen-	trasmessi	dal	DG	Paolo	Raschiatore,	che	ha	

voluto	 inoltre	 ribadire	 l’importanza	 delle	 donne	 nel	

club	e	il	cercare	di	favorirne	l’adesione	con	una	parte-

cipazione	aNva.

Par-colare	 a:enzione	è	 stata	dedicata	 al	 Rotaract	 (la	

sezione	giovanile,	dai	19	ai	30	anni)	e	al	coinvolgimen-

to	di	quest’ul-mo	nelle	aNvità	del	Club	con	uno	scam-

bio	reciproco	di	esperienze	e	collaborazione.	Come	ul-

-ma	 raccomandazione	 il	 Governatore	 ha	 ribadito	 la	

necessità	 di	 instaurare	 un	 dialogo	 costruNvo	 con	 le	

scuole	mediante	aNvità	volte	a	sensibilizzare	la	nasci-
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Visita Ufficiale del Governatore ta	 dei	 club	 Interact	 (la	 sezione	 ragazzi,	 dai	 14	 ai	 19	

anni)	come	avviene	in	altre	nazioni	del	mondo.

Il	Presidente	Aldo	Franco	Dragoni,	ha	illustrato	la	vita-

lità	del	club	che	è	si	è	arricchito	nell’ul-mo	anno	di	tre	

nuovi	 soci	 passando	da	 54	 a	 57	 soci,	 con	 il	manteni-

mento	 dell’effeNvo	 pari	 quasi	 al	 100%.	 Illustrando	 i	

pun-	principali	 del	Piano	DireNvo	di	Club,	 sono	 sta-	

presenta-	i	progeN	che	il	Club	porterà	avan-	nell’an-

no	2016-2017	,	progeN	che	toccano	tema-che	molto	

diverse,	 dalla	 cultura	 alla	 salute,	 dall’arte,	 all’e-ca…	

tuN	rivol-	al	servizio	della	popolazione,	dai	più	giova-

ni	ai	più	anziani.

Menzione	par-colare	è	stata	riservata	al	proge:o	“Cit-

tà	Cardio	Prote:a”	,inizia-va	che	vuole	dotare	le	prin-

cipali	ci:à	del	club	di	Defibrillatori	Automa-ci	Esterni	



Domenica	31	luglio	alle	20,30	 	al	Braque	(Conero	Golf	

Club,	bordo	piscina)	la	nostra	Fondazione	dei	Rotariani	

del	Club	di	Osimo	ha	con	orgoglio	organizzato	 la	”Fe-
sta	di	Mezza	Estate”,	una	serata	piacevole,	con	cena	e	
spe:acolo	 in	 compagnia	 di	 "Riccardo	 Foresi	 e	 la	
That's	 Amore	 Swing	 Orchestra”,	 avente	 lo	 scopo	 di	
contribuire	a	finanziare	il	proge:o	"Ci:à	Cardioprotet-

ta”.

Festa di mezza estate

Programmi di agosto e settembre
27	agosto,	sabato:	gita	alla	Villa	Santa	Paolina.	Dopo	 la	visita	al	
piccolo	zoo,	seguirà	la	cena	alle	ore	20.	Sarà	presente	l'archeolo-

go	Maurizio	 Landolfi	 che	 illustrerà	 la	 storia	di	 Santa	Paolina	nei	

secoli	e	gli	importan-	ritrovamen-	Cel-ci	e	Romani.
		

10	seHembre,	sabato:	partecipazione	all’interclub	per	l’evento	
“Coast	to	Coast”	organizzato	dal	RC	Ancona	Conero	in	collabora-

zione	con	la	fellowship	”Auto	d’epoca”.
		

23	seHembre,	venerdì:	Conero	Golf	Club,	ore	20:	Assemblea	dei	

soci	con	il	seguente	odg:

-	approvazione	del	bilancio	consun-vo	2015-2016	del	Club;

-	approvazione	del	bilancio	consun-vo	2015-2016	della	“Fonda-

zione	dei	Rotariani	del	Club	di	Osimo”;

-	presentazione	del	bilancio	preven-vo	2016-2017	del	Club;

-	presentazione	del	bilancio	preven-vo	2016-2017	della	“Fonda-

zione	dei	Rotariani	del	Club	di	Osimo”

-	presentazione	del	Piano	DireNvo	di	Club	2016-2017;

-	nomina	della	commissione	per	l’elezione	del	Presidente	del	

Club	2018-2019	(Regolamento	del	RC	Osimo,	3/1,a).
  

24 settembre, sabato: Recanati. Evento distrettuale “Rota-
ry in fiera”.
  

25 settembre, domenica: Recanati. “Rotary in fiera” e Se-
minario distrettuale sulle “Nuove generazioni”.
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(DAE)	 da	 installare	 in	 luoghi	 con	 significa-va	 concen-

trazione	di	persone.

La	riunione	conviviale	serale,	tenutasi	al	Braque	(Cone-

ro	 Golf	 Club),	 ha	 visto	 la	 partecipazione	 di	 numerosi	

ospi-.	 Presen-	 l’Istru:ore	 di	 Club	 Mauro	 Bignami,	 il	

Governatore	ele:o	Valerio	Borzacchini,	il	Governatore	

nominato	 Gabrio	 Filonzi,	 numerosi	 Presiden-	 e	 rap-

presentan-	di	Commissioni	distre:uali	e	di	altri	Club,	

amici	che,	 insieme	a	noi,	hanno	desiderato	salutare	 il	

Governatore.	Paolo	Raschiatore	ha	terminato	la	serata	

portandoci	i	salu-	del	Presidente	del	Rotary	Interna-o-

nal	John	F.	Germ,	indirizzando	al	Presidente	e	a	tu:o	il	

club	 un	 augurio	 sincero	 per	 l’anno	 rotariano	 appena	

iniziato.



Conversazione	sul	tema	sul	sito	

archeologico	di	Santa	Paolina	e	

dintorni,	 in-tolata	“I	Tesori	dei	
Senoni	 dell’AdriaMco	 di	 Santa	
Paolina	 di	 FiloHrano”,	 tenuta	
da	 Maurizio	 Landolfi,	 archeo-
logo	 classico	 di	 fama	 inter-

nazionale,	 già	 dire:ore	 dello	

An-quarium	 Statale	 di	 Nu-

mana,	dei	Musei	Archeologici	di	

Arcevia	e	di	Ancona.	 Landolfi	è	

molto	 noto	 per	 i	 suoi	 scavi	 e	 restauri	 anche	 in	 Italia,	 so-

pra:u:o	nelle	Marche	(sarebbe	troppo	lungo	qui	riportare	

le	sue	scoperte,	e	forse	inu-le	perché	Landolfi	è	noto	anche	

a	mol-	di	noi):	in	par-colare	ci	ha	intra:enuto	sui	suoi	scavi	

nella	necropoli	di	Santa	Paolina.

A	 seguire,	 una	 megacena	 fornita	 dalla	 Coopera-va	 "Il	
Biroccio"	di	Filo:rano,	con	menù	-pico	della	zona.

AFD

Gita a Villa Santa Paolina

Splendido	pomeriggio	all'insegna	della	natura,	della	storia	e	

archeologia.	

Il	 Rotary	 club	 di	 Osimo	 ospite	 della	 famiglia	 di	 Alberto	

Alessandrini	 (presidente	Rotaract	Osimo)	presso	Villa	Santa	

Paolina.	

Nel	pomeriggio	visita	allo	zoo	di	 famiglia	che	si	 sviluppa	su	

un’area	 di	 svaria-	 e:ari	 completamente	 all'aperto	 con	

boschi	 e	 pra-,	 dove	 gli	 animali	 corrono	 liberi,	 le	 recinzioni	

hanno	 dimensioni	 da	 diverse	 migliaia	 di	 mq	 ad	 e:ari	 di	

estensione;	non	è	il	classico	zoo	con	gabbie.	La	sera	ospi-	in	

villa	 con	 lo	 studioso	 Maurizio	 Landolfi	 che	 ci	 ha	

accompagnato	 alla	 scoperta	 delle	 necropoli	 cel-che	 che	

sorgevano	nel	territorio	di	Santa	Paolina.

Mauro	Sca:olini

Relazione del prof Maurizio Landolfi

Il professore inizia la propria presentazione descrivendo il 
fodero di spada bimetallico, ferro 
e bronzo, ritrovato nella tomba 25 
di Santa Paolina di Filottrano, 
reperto di particolare rilievo sia 
per la pregiata fattura metallur-
gica, sia per il decoro in “stile ve-
getale continuo” tipico dei Celti. 
Sottolinea, inoltre, la fine compe-
tenza in oreficeria che ha prodotto 
il Torques in oro, ritrovato nella 
tomba II della “principessa celtica” 
di Santa Paolina.

Il professore ringrazia quindi il nostro club per l’invito quanto 
mai gradito e per la possibilità, che gli viene data, di proporre 
dei progetti scientifici che pos-
sano suggerire orientamenti ai 
politici per valorizzare e supporta-
re i musei della nostra regione. A 
tale riguardo, per quanto verrà 
successivamente esposto, si po-
trebbero costruire progetti e itine-
rari a livello europeo, auspi-
cando che la costa del Conero raggiunga un significato 
archeologico pari a quella tirrenica.
Per quale motivo i Senoni si sono spostati nelle Marche agli 
inizi del IV secolo a.C.? Essi sono venuti e si sono subito 
integrati nell’ambiente magno greco ed etrusco-italico, non 
hanno cioè conservato il loro aspetto originario transalpino, 
non sono barbari del nord. Hanno oggetti preziosi “status 
symbol” di ricchezza che riprendono i modelli che troviamo 
nell’aristocrazia picena, di cui ne adottano le mode. E’ perciò 
verosimile che i Senoni già conoscevano questo territorio, 
non venivano cioè ad occhi chiusi. La tomba della regina 
picena di Sirolo (VI secolo a.C.) e la tomba II della prin-
cipessa celtica di Santa Paolina (IV secolo a.C.) hanno 
oggetti simili, diversi cronologicamente ma indicanti lo stesso 
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ortamentale, come l’uso di una prezioso piatto d’argento, una 
pregevole phiale d’argento per libagioni. In questo caso 
l’Adriatico, stretto e lungo, corrisponde ad una via che ha 
rappresentato un processo di acculturazione in senso 
ellenico verso il centro Europa; l’altra via è quella della valle 
del Rodano. Numana era un nodo fondamentale, poiché por-
to naturale, per i collegamenti con il nord Europa -pensiamo 
solamente alla via dell’ambra- superiore ad Ancona nel 
primo millennio avanti Cristo, periodo di cui sono state 
trovate più di tremila tombe, alcune delle quali, quelle 
circolari, a cielo aperto e visibili. Le  Marche erano pertanto 
al centro di interessi culturali e commerciali.
Queste popolazioni transalpine vengono dalla Francia set-
tentrionale, dall’ Île de France, confinante con l’attuale 
Champagne, dove troviamo tombe circolari simili. Con en-
tusiasmo, Landolfi immagina un gemellaggio culturale fra il 
territorio dello Champagne e quello del Rosso Conero. A Vix, 
in Francia, è stata scoperta una straordinaria tomba di una 
nobile dama celtica che ha restituito, fra gli altri oggetti, un 
piatto d’argento simile a quello già ricordato. Tali piatti 
avevano una funzione sacrale e servivano a definire, al-
l’interno della società, la funzione di queste figure femminili 

che noi chiamiamo regine o 
principesse, ma per le quali 
non dobbiamo pensare solo al 
potere o al matriarcato, ma a 
ruoli nell’ambito della magia o 
della salute, tipo sacerdotesse. 
Comunque, nell’ambito della 
comunità ricoprivano un ruolo 
molto importante.
Da una zona della Renania, in 
Germania, deriva il nome “stile 

lateniano di Waldalgesheim”, dove in una tomba della fine 
del IV secolo a.C., quindi posteriore a quella di Santa 
Paolina, sono stati trovati oggetti simili a quelli rinvenuti nella 
tomba di Moscano di Fabriano (tomba di Brenno) e in una 
tomba gallica a San Ginesio.
Nella tomba II di Santa Paolina la donna è stata inumata in 
una bara in legno, di cui sono stati rinvenuti i chiodi di ferro 
intorno al corpo. Al collo aveva il prezioso Torques d’oro. Il 
piatto d’argento si trovava lungo il fianco sinistro. Alcuni 
pendenti della collana sono come il “pot-pourri”, cioè 
contenenti essenze profumate, altri, a forma di ghianda, 
sono etruschi e vengono probabilmente da Vulci o da Tar-
quinia, capolavori della oreficeria etrusca tardo-classica ed 
ellenistica. Sul petto, oltre a pezzetti di avorio, sono stati 
trovati due dadi e pedine segnapunti. Quindi, la donna 
“giocava” con una tabula lusoria. Ci sono anche i piedi di un 
meraviglioso tripode. Intorno al corpo sono oggetti per il 
“servizio simposiaco”, cioè bere insieme, con l’uso del tri-
pode e di crateri, dei quali due sono del pittore attico noto 
come “pittore di Filottrano”, di cui sono stati trovati manufatti 
anche a Spina, a Rodi e in Turchia. In questa tomba, da-
tabile proprio grazie al ritrovamento della ceramica attica, 
tomba chiusa intorno al 340-330 a.C.,abbiamo quindi tutto il 
top della produzione di quel periodo. E’ presente anche una 
teglia in bronzo con anse figurate con due guerrieri, di arte 
prenestina, utilizzata, insieme ad altri utensili, per lavarsi le 
mani durante il banchetto. I Celti, da autori greci e latini ve-
nivano rappresentati come barbari non raffinati e non colti, 
impostisi solo grazie alla propria forza fisica, e così li rap-

presenta Polibio…che forse non era mai stato a casa della 
Principessa di Santa Paolina di Filottrano..! I Senoni 
mangiavano distesi, alla maniera greca, si lavavano quindi, 
nel corso del convivio, non solo le mani, ma anche i piedi. Se 
non fosse per il Torques, celtico, la tomba potrebbe essere 
interpretata come una tomba picena. Il Torques, grazie alla 
precisa datazione della 
tomba, dello stesso tipo di 
quello trovato a Waldal-
gesheim, è anteriore a que-
sto di una generazione, per 
cui lo stile lateniano do-
vrebbe essere chiamato “di 
Filottrano”. 
Il modello è quello di una popolazione evoluta mediterranea, 
non transalpina. Nella tomba 2 sono altresì presenti spiedi, 
coltelli, uno specchio, lo strigile, cioè un raschiatoio per de-
tergere il corpo dalla sabbia usata per togliere il sudore (non 
c’era il sapone). Il Torques è in oro massiccio con estremità 
che si allargano “a tamponi” campanulati; il decoro a pal-
metta stilizzata è nato in ambiente transalpino, ma sviluppato 
in ambiente piceno, in contatto con i siracusani di Ancona e 
di Numana, dove erano giunti anche i due crateri del pittore 
di Filottrano. I Senoni erano al servizio dei siracusani: Dionigi 
il vecchio aveva il grande progetto politico di frenare gli 
Etruschi e di sostituirsi a loro nel dominio del mare Adriatico. 
Una testimonianza di ciò è il fatto che la ceramica adriatica 
interessa non solo la costa occidentale, ma anche quella 
orientale, Albania e isola di Vis in particolare; ci sono col-
legamenti, con le ceramiche, fra Sirolo, Filottrano e Traù 
(Trogir) in Croazia. 
Il relatore, concludendo, si sofferma ancora sulla possibilità 
di organizzare progetti internazionali turistico-culturali.
    

Trascri:o	da	MT

30 agosto. Il Presidente del Club ha incontrato i Governatori 
eletti del Distretto 2090, Valerio Borzacchini, e del Distretto 
2072, Maurizio Marcialis, giunti a Osimo per motivi personali 
con le loro consorti e alcuni amici. Il Presidente ha 
accompagnato gli ospiti alla mostra “Le stanze segrete di 
Vittorio Sgarbi”, ma l’occasione è stata particolarmente propizia 
per poter parlare delle emergenze del terremoto, tragica 
problematica che dovrebbe orientare i nostri pensieri nei 
prossimi tempi. Dal DGE 2072 è stato consegnato al nostro 
Club il guidoncino del RC “Comacchio-Migliarino-Codigoro”.

Incontro con due DGE


